
LA  LECTIO  DIVINA 

 
LECTIO   --  MEDITATIO  --  ORATIO  --  CONTEMPLATIO 

 

 

LECTIO  --  Lettura attenta e corretta della Parola di Dio. 

 

MEDITATIO  --   

1. Collocazione del testo nel suo contesto immediato  (prima   e  

dopo). 

2. Individuazione della struttura del testo. 

3. Analisi delle diverse sezioni in cui il testo si enuclea (dare un 

titolo alle parti). 

4. Connessioni delle diverse sezioni del testo. 

5. Collocazioni del testo all’interno del Testamento a cui appartiene 

(Antico o Nuovo Testamento). 

6. Confronto con l’altro Testamento. 

 

ORATIO  --   

1. Entro in preghiera:  

Pacificandomi con un momento di silenzio, pensando che 

incontrerò il Signore, chiedendo perdono delle offese fatte e 

perdonando di cuore le offese ricevute. 

Mettendomi alla presenza di Dio faccio un segno di croce e per 

lo spazio di un Pater guardo come Dio mi guarda. 

Prego: Dio nostro, Padre della luce, tu hai inviato nel mondo tuo 

Figlio, Parola fatta carne per mostrarti a noi uomini. Invia ora il 

tuo santo Spirito su di me, affinché possa incontrare Gesù Cristo 

in questa parola che viene da te, affinché lo conosca più 

intensamente e conoscendolo lo ami più intensamente, 

pervenendo così alla beatitudine del Regno. Amen. 

2. Mi raccolgo, immaginando il luogo in cui si svolge la scena  da 

considerare. 

3. Chiedo al Signore ciò che voglio: sarà il dono che quel brano di 

Vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa o dice 

in quel racconto e che io voglio applicare alla mia vita. 
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CONTEMPLATIO – 

                      1.  Contemplo  ogni parola del testo,  la mia vita,   le mie cose  e         

      cerco di vedere tutto e tutti con gli occhi di Dio. 

                                                                                                    

 

2. Imprimo e conservo per sempre nel mio cuore la Parola. 

3. So che ascoltare il Signore è obbedirgli: mi impegno a realizzare 

la Parola di Dio. 

4. Ringrazio il Signore, lo amo, lo adoro. 

 

 

L’importante non è avere fretta, non occorre fare tutto subito. 

Il cammino è graduale e paziente. 

E’ importante sentire e gustare interiormente. 

Con questo schema  della “Lectio della Parola”, vi auguro di intraprendere o 

continuare l’esperienza della bellezza interiore e il dono fraterno del servizio 

vivo e vero al Vangelo. 

L’uomo che si accosta  con fiducia alla Parola diventa splendente, trasparente, 

luminoso. 

L’ascoltatore della Parola trova la bellezza, considera la luminosità, contempla 

con stupore la grazia indicibile, riscalda il cuore della vita. 

 

Chiediamo al Signore Gesù gli occhi per leggere la Scrittura, che sempre 

meraviglia:  

Dammi la luce affinché in essa riconosca la tua luce. 

Dammi la tua luce affinché veda il tuo amore. 

Dammi la tua luce affinché veda lo splendore del tuo volto. 

La Parola è luce per i miei occhi e lampada per il mio cammino. 
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Se desideri confrontarti, essere ascoltato, avere un colloquio, chiedere un 

consiglio, sono a tua disposizione nella prima cappella a sinistra entrando in 

chiesa, nei pomeriggi di martedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 16.00 alle 18.30 

e se lo ritieni opportuno puoi prendere appuntamento. 

                                                                                                       f. Celeste 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                       


